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CANTO  

 
Volto dell'uomo 
penetrato dal dolore, 
volto di Dio 
penetrato di umiltà, 
scandalo dei grandi 
che confidano nel mondo, 
uomo dei dolori, pietà di noi. 
 
 
Guida: INIZIAMO LA PREGHIERA CON UN 

MOMENTO DI SILENZIO ADORANTE, NEL 

QUALE CI RECHIAMO CON IL CUORE AL 

GETSEMANI, DOVE GESÙ SPERIMENTÒ PER 

SÉ STESSO IL PADRE NOSTRO CHE HA 

INSEGNATO AI SUOI DISCEPOLI.  

 

Guida: Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

Tutti: Amen.  
 

LETTORE: Benedetto XVI, in un'udienza dedicata alla preghiera di Gesù nel Getsemani, si riferiva al 

fatto che noi cristiani, se cerchiamo un'intimità sempre maggiore con Dio, possiamo portare su questa 

terra un anticipo del cielo: «Ogni giorno nella preghiera del Padre nostro noi chiediamo al Signore: 

"sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra " (Mt 6,10).  

 

Riconosciamo, cioè, che c'è una volontà di Dio con noi e per noi, una volontà di Dio sulla nostra vita, 

che deve diventare ogni giorno di più il riferimento del nostro volere e del nostro essere; riconosciamo 

poi che è nel “cielo” dove si fa la volontà di Dio e che la “terra” diventa “cielo”, luogo della presenza 

dell’amore, della bontà, della verità, della bellezza divina, solo se in essa viene fatta la volontà di Dio.  

 

Nella preghiera di Gesù al Padre, in quella notte terribile e stupenda del Getsemani, la “terra” è 

diventata “cielo”; la “terra” della sua volontà umana, scossa dalla paura e dall’angoscia, è stata 

assunta dalla sua volontà divina, così che la volontà di Dio si è compiuta sulla terra. E questo è 

importante anche nella nostra preghiera: dobbiamo imparare ad affidarci di più alla Provvidenza 

divina, chiedere a Dio la forza di uscire da noi stessi per rinnovargli il nostro “sì”, per ripetergli «sia 

fatta la tua volontà», per conformare la nostra volontà alla sua» (Benedetto XVI, Udienza, 1-II-2012). 
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RIFLESSIONE 

DI MONS. TINO SCOTTI 

segue un momento di silenzio 

 

 

Guida: INVOCHIAMO INSIEME IL DONO 

DELLO SPIRITO SANTO. 

 
Vieni, o Spirito creatore, 
visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato. 
 
O dolce consolatore, 
dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco, amore, 
santo crisma dell'anima. 
 
Dito della mano di Dio, 
promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi sette doni, 
suscita in noi la parola. 
 
Sii luce all'intelletto, 
fiamma ardente nel cuore; 
sana le nostre ferite 
col balsamo del tuo amore. 
 
Difendici dal nemico, 
reca in dono la pace, 
la tua guida invincibile 
ci preservi dal male. 
 
Luce d'eterna sapienza, 
svelaci il grande mistero 
di Dio Padre e del Figlio 
uniti in un solo Amore. 
 
Sia gloria a Dio Padre, 
al Figlio, che è risorto dai morti e 
allo Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
Amen. 

 

→ SEDUTI 

 

 

 

 

 

 

Sacerdote: DAL VANGELO SECONDO 

MARCO (Mc 14, 32-42) 

 

Giunsero a un podere chiamato Getsèmani ed 

egli disse ai suoi discepoli: “Sedetevi qui, 

mentre io prego”. Prese con sé Pietro, Giacomo 

e Giovanni e cominciò a sentire paura e 

angoscia. Disse loro: “La mia anima è triste 

fino alla morte. Restate qui e vegliate”. Poi, 

andato un po’ innanzi, cadde a terra e pregava 

che, se fosse possibile, passasse via da lui 

quell’ora. E diceva: “Abbà! Padre! Tutto è 

possibile a te: allontana da me questo calice! 

Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu”. 

Poi venne, li trovò addormentati e disse a 

Pietro: “Simone, dormi? Non sei riuscito a 

vegliare una sola ora? Vegliate e pregate per 

non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, 

ma la carne è debole”. Si allontanò di nuovo e 

pregò dicendo le stesse parole. Poi venne di 

nuovo e li trovò addormentati, perché i loro 

occhi si erano fatti pesanti, e non sapevano 

cosa rispondergli. Venne per la terza volta e 

disse loro: “Dormite pure e riposatevi! Basta! 

È venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene 

consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, 

andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino”. 

 

Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo 
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IL SANTO ROSARIO 

DEL GETHSEMANI 

 

→ IN PIEDI PER IL CREDO 

 
Guida: O Dio, vieni a salvarmi.  

Tutti: Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre... 

INSIEME: 

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, 

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, 

Suo unico Figlio, 

nostro Signore, il quale fu 

concepito di Spirito Santo, 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi, 

il terzo giorno 

resuscitò da morte. 

Salì al cielo, 

siede alla destra 

di Dio Padre Onnipotente, 

di là verrà a giudicare 

i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la Santa Chiesa Cattolica, 

la Comunione dei Santi, la 

remissione dei peccati, 

la resurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen. 

 

 
 
 
 
 
 
 

NEL PRIMO MISTERO GESÙ andò con i 
discepoli in un podere, chiamato Getsemani, e 
disse loro: «sedetevi qui, mentre io vado là a 
pregare».  
 
Il Getsemani è il passaggio obbligato nel 
cammino verso l'alto, cioè verso il Padre. E' il 
tempo delle prove supreme, il momento in cui 
il potere delle tenebre e le forze del male hanno 
il permesso di agire. 
 
1 Ave Maria, 10 PADRE NOSTRO, Gloria  
 
Tutti: Mio Dio, io credo, adoro, spero e Ti 
amo. Ti chiedo perdono per coloro che non 
credono, non adorano, non sperano, e non Ti 
amano.  
 
Guida: Padre, se questo calice non può passare 
senza che Io lo beva 
Tutti: Non la mia ma la tua Volontà sia fatta 
 

 

CANTO DOPO OGNI DECINA: Santa Madre 

deh Voi fate, che le piaghe del Signore siano 

impresse nel mio cuore. 

 

NEL SECONDO MISTERO GESÙ prese con sé 

Pietro e i due figli di Zebedeo e cominciò a 

provare tristezza e angoscia. Disse loro: «la 

mia anima è triste fino alla morte: restate qui e 

vegliate con me» (Mt. 26, 37-38). 

 
Nel Getsemani è scomparsa da Gesù la potenza 
del miracolo, quella energia soprannaturale 
che Gli faceva dominare tutte le realtà 
circostanti, che faceva fuggire i demoni, che 
quietava i mari, che risuscitava i morti. Ora 
tutto il male del mondo si rovescia sulla Sua 
umanità. 
 
1 Ave Maria, 10 PADRE NOSTRO, Gloria  
 
Tutti: Mio Dio, io credo, adoro, spero e Ti 
amo. Ti chiedo perdono per coloro che non 
credono, non adorano, non sperano, e non Ti 
amano.  
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Guida: Padre, se questo calice non può passare 
senza che Io lo beva 
Tutti: Non la mia ma la tua Volontà sia fatta 

 

NEL TERZO MISTERO GESÙ avanzatosi un 

poco si prostrò con la faccia per terra e pregava 

dicendo: «PADRE MIO, se è possibile passi da 

me questo calice. Però non come voglio Io, ma 

come vuoi Tu!» (Mat. 26, 39) 

 
Nello scontro esistenziale tra il proprio «io» e 
«Dio» la vittoria finale è di Dio, perché Gesù 
subordina la sua volontà a quella del PADRE. 
E'la grande vittoria, il riscatto del «NO» di 
Adamo. Gesù consegue questa vittoria in un 
bagno di sangue. 
 
1 Ave Maria, 10 PADRE NOSTRO, Gloria  
 
Tutti: Mio Dio, io credo, adoro, spero e Ti 
amo. Ti chiedo perdono per coloro che non 
credono, non adorano, non sperano, e non Ti 
amano.  
 
Guida: Padre, se questo calice non può passare 
senza che Io lo beva 
Tutti: Non la mia ma la tua Volontà sia fatta 
 
 
NEL QUARTO MISTERO GESÙ tornò dai 

discepoli e li trovò che dormivano. E disse a 

Pietro: «Così non siete stati capaci di vegliare 

un'ora sola con me? Vegliate e pregate per non 

cadere in tentazione» (Mat. 26, 40-41) 
 
Gesù chiede aiuto ai suoi intimi perché sente 
tristezza e angoscia. Ma i suoi amici dormono. 
L'«avversario» li ha messi fuori 
combattimento assopendo la loro volontà, 
perché essi non hanno pregato e la loro «carne 
è debole». 
 
1 Ave Maria, 10 PADRE NOSTRO, Gloria  
 
Tutti: Mio Dio, io credo, adoro, spero e Ti 
amo. Ti chiedo perdono per coloro che non 
credono, non adorano, non sperano, e non Ti 
amano.  
 

Guida: Padre, se questo calice non può passare 
senza che Io lo beva 
Tutti: Non la mia ma la tua Volontà sia fatta 
 
NEL QUINTO MISTERO gli apparve allora un 

Angelo dal cielo a confortarlo (Lc. 22, 43) 

 
Il Padre risponde al richiamo del Figlio 
inviandogli un Angelo. E' l'Angelo del 
conforto, l'Angelo del Calice. Cosa c'è in quel 
calice? C'è la Volontà del Padre e Gesù la beve. 
Ma mentre beve la volontà del Padre - in un 
«SI» totale - il Padre Gli comunica e Gli dona 
tutta la Sua potenza. 
Gesù beve tutta la potenza di vita del Padre che 
Gli permette di rialzarsi. 
 
1 Ave Maria, 10 PADRE NOSTRO, Gloria  
 
Tutti: Mio Dio, io credo, adoro, spero e Ti 
amo. Ti chiedo perdono per coloro che non 
credono, non adorano, non sperano, e non Ti 
amano.  
 
Guida: Padre, se questo calice non può passare 
senza che Io lo beva 
Tutti: Non la mia ma la tua Volontà sia fatta 
 
 

 

SALVE REGINA CANTATA 

PREGHIERA PER PAPA FRANCESCO 
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LITANIE DEL GETHSEMANI 

Signore pietà, Signore pietà                                                              

Cristo pietà, Cristo pietà                                                                          

Signore pietà, Signore pietà 

                                                                         

• Gesù, per l'obbedienza che hai imparato al 
Gethsemani,  
Abbi pietà di noi 

• Gesù, per la Tua sottomissione  
al Getsemani, 

• Gesù, per la Tua accettazione  
al Getsemani, 

• Gesù, per l'agonia e la tristezza 
di quelle ore, 

• Gesù, per il Tuo timore e tremore, 

• Gesù, per la tua Preghiera  
al Getsemani, 

• Gesù, per la tua caduta con la faccia  
a terra, 

• Gesù, per l'insistenza della Tua preghiera 
continuamente rinnovata, 

• Gesù, per la tua richiesta che ti fosse 
allontanato il Calice della Passione, 

• Gesù, per la tua preghiera: «non la MIA 
ma la TUA Volontà Sia fatta», 

• Gesù, per l'abbandono degli Apostoli, 

• Gesù, per il conforto che ricevesti 
dall'Angelo, 

• Gesù, per il tuo sudore di sangue, 

• Gesù, per la conoscenza al Getsemani di 
tutti i peccati del mondo, 

• Gesù, per la tua obbedienza alla Volontà 
del Padre, 

• Gesù Cristo, che sei divenuto uomo dei 
dolori, capace di comprendere le nostre 
sofferenze, 

• Dall'ingratitudine verso il tuo Amore, 
Liberaci Gesù 

• Dall'indifferenza verso il Tuo dolore e la 

tua agonia, Liberaci Gesù 

• Noi poveri peccatori, Ti preghiamo 

Ascoltaci Gesù 

• Perdona i nostri peccati, Ti preghiamo 

Ascoltaci Gesù 

• Insegnaci il Tuo abbandono alla volontà 

del Padre al Getsemani, Ascoltaci Gesù 

• Donaci di capire la penitenza e 

l'espiazione, Ti preghiamo 

Ascoltaci Gesù 

• Nell'ora della nostra morte mandaci il Tuo 

Angelo del Getsemani, Ti preghiamo, 

Ascoltaci Gesù. 

 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

Perdona tutti i nostri peccati 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

Ascolta le nostre suppliche 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

Abbi pietà di noi e donaci la Pace 

 

Preghiamo: Liberaci, Signore da tutte le forze 

dell'inferno, della dannazione eterna e dalla 

guerra. Gesù misericordioso che bruci d'amore 

per la salvezza delle anime, Ti supplichiamo 

per l'Agonia del Tuo SACRO CUORE al 

Getsemani e per i dolori della Tua e Nostra 

Madre Immacolata, di purificare nel Tuo 

sangue tutti noi peccatori, e coloro che sono in 

agonia e nel pericolo di morte. AMEN. 

 
 

PREGHIERA SILENZIOSA 

 

PREGHIERA A MARIA ADDOLORATA 

Regina dei martiri, che sostenesti i più atroci 

dolori e compisti nel tuo cuore il più eroico dei 

sacrifici, io voglio unire le mie pene alle tue. 

Vorrei essere vicina a te come san Giovanni e le 

pie donne per consolarti della perdita del tuo 

Gesù. Purtroppo riconosco che anch'io con i 

miei peccati sono stato causa della morte del 

tuo Figlio diletto. 

Ti chiedo perdono, o madre addolorata. 

Accetta in riparazione l'offerta che io ti faccio 

di me stesso, e il proposito di volerti sempre 

amare per l'avvenire. 

Metto nelle tue mani tutta la mia vita; fa' che io 

possa farti amare anche da tante anime che 

vivono lontane del tuo Cuore materno. Amen. 
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PROSSIMO INCONTRO 
BENEDIZIONE DEL SACERDOTE 

 

CANTO FINALE: 

Stabat Mater dolorósa 
iuxta crucem lacrimósa, 
dum pendébat Fílius. 
 
Cuius ánimam geméntem, 
contristátam et doléntem 
pertransívit gládius. 
 
quam tristis et afflícta 
fuit illa benedícta 
Mater Unigéniti! 
 
Fac me cruce custodíri 
morte Christi praemuníri, 
confovéri grátia. 
 
Quando corpus moriétur, 
fac, ut ánimæ donétur 
paradísi glória. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Assicurando il nostro grato ricordo nella preghiera auguriamo 

BUONA PASQUA NEL SIGNORE RISORTO! 

 

Le Monache Domenicane di Azzano San Paolo 


